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FAQ 3 
(aggiornate all’11.08.2020) 

 

1. PREMESSO CHE IN ALCUNI PAESI L’ACCESSO E LA FREQUENZA ALLE SCUOLE TANTO NEL CICLO 
PRIMARIO QUANTO IN QUELLO SECONDARIO NON SONO GRATUITI, MA SOGGETTI A RETTE (DEFINITE IN 
ALCUNI CONTESTI “TASSE”, MA CHE NON SONO DESTINATE ALLA FISCALITÀ BENSÌ AI COSTI DI GESTIONE 
DELLA SCUOLA, IL RIMBORSO DELLE RETTE/TASSE SCOLASTICHE A FAMIGLIE INDIGENTI O IL PAGAMENTO 
PER LORO CONTO A ISTITUITI SCOLASTICI, PUO’ ESSERE CONSIDERATO “SPESA AMMISSIBILE”? 

 

Quanto citato all'articolo 2 lettera h) dell'Allegato 9 - Spese ammissibili, si riferisce agli oneri inerenti borse 
di studio elargite dall'EA. 
Altro sono le cosiddette "rette scolastiche" che le famiglie sono tenute a sostenere per consentire la 
frequenza dei figli a scuola e che, non essendo espressamente indicate come spese non 
ammissibili, possono essere incluse nel Progetto, purché supportate dai documenti giustificativi di spesa.  

 

2. ALL’ARTICOLO 5.10 DEL BANDO VIENE RIPORTATO CHE “L’EA COORDINATORE DEVE AVERE UNA 
PROPRIA ORGANIZZAZIONE NEL PAESE DOVE INTENDE REALIZZARE IL PROGETTO”.  
NEL CASO DI PROGETTO TRASVERSALE RELATIVO ALL’AFRICA OCCIDENTALE E’ NECESSARIO AVERE UNA 
STRUTTURA IN TUTTI I PAESI IN CUI SI REALIZZA IL PROGETTO O ALMENO IN UNO DEI PAESI 
INTERESSATI? 
NELL’ALLEGATO 5, AL PUNTO 4.1 SI DICE CHE È NECESSARIO RIPORTARE L’ESPERIENZA CHE IL CAPOFILA 
HA NEI PAESI D’INTERVENTO. QUESTO SI INTENDE SOLO PER IL PAESE DOVE L’ENTE È AUTORIZZATO A 
SVOLGERE ADOZIONI INTERNAZIONALI O SI PUO’ CITARE L’ESPERIENZA IN PIU’ PAESI DELL’AREA? 
 
In merito al fatto che l'EA Coordinatore deve avere la sede nel Paese dove intende realizzare il Progetto, 
così come disposto dall'art.5.10 lett. d) del Bando, si riferisce ai Progetti che riguardano i singoli Paesi, e 
non al Progetto trasversale che riguarda 2 o più Paesi e relativo all'area geografica dell'Africa Occidentale.  
Infatti in tale caso l'EA Coordinatore deve avere quantomeno la sede in uno di essi, avvalendosi 
necessariamente della sede degli EEAA Partner negli altri Paesi coinvolti, laddove l'EA Coordinatore non vi 
abbia una propria sede. 

Nell'allegato 5, art.4.1, si richiede di declinare le esperienze (al massimo due) dell'EA Coordinatore 
"nell’area tematica prioritaria di realizzazione del Progetto", pertanto trattasi di esperienze di cooperazione 
internazionale in tale area. 

 

3. E’ AMMISSIBILE UN PROGETTO REGIONALE CHE COINVOLGA VIETNAM E CAMBOGIA, IN MODO TALE 

DA RIDURRE L’IMPEGNO ECONOMCO SUL SINGOLO PAESE E CONSENTIRE DI ATTRARRE ALTRI ENTI 

OPERANTI NELL’AREA, ANCHE SE NON NEI PAESI OGGETTO DELL’INTERVENTO?   
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L'art. 3.4 del Bando prevede esclusivamente per l’Africa occidentale la possibilità di presentare progetti 
trasversali che riguardino due o più Paesi. Per gli altri continenti/aree geografiche sono previsti progetti in 
paesi specifici (nel caso oggetto del quesito: 2 Progetti in Asia - Vietnam e Cambogia - per un totale di € 
1.125.000,00). 

Tuttavia, come peraltro già fatto presente FAQ 2 quesito n.14, cui si rinvia, e in analogia con quanto 

previsto dall’art. 9.11 del Bando, nel caso in cui non vengano presentati progetti per un determinato Paese, 

la Commissione di Ammissione e Valutazione verifica se assegnare le risorse a progetti in altri paesi.  

4. PREMESSO CHE IN ALCUNI PAESI LA FORMA DI SOTTOSCRIZIONE DIGITALE TRAMITE FIRMA 
CERTIFICATA PRESENTA DELLE DIFFICOLTA’ OPERATIVE E CHE LA SITUAZIONE SANITARIA DEI PAESI PUO’ 
RENDERE DIFFICOLTOSO CHE UN SOGGETTO LOCALE CHE GIÀ NON POSSIEDA L’ACCESSO ALLA FIRMA 
DIGITALE POSSA ATTIVARLO IN TEMPO UTILE, È POSSIBILE PREVEDERE UNA MODALITÀ ALTERNATIVA DI 
SOTTOSCRIZIONE DELL’ACCORDO DI PARTENARIATO DA PARTE DEI SOGGETTI LOCALI COINVOLTI 
NELL’ACCORDO? 
 

Sia il Bando - all'art. 6.1 lett. d) - che l'Accordo di partenariato (prima pagina, terzo paragrafo), prevedono 

che l’Accordo sia firmato digitalmente dai legali rappresentanti di tutti i Soggetti coinvolti nel Progetto, 

quindi sia gli "EEAA Partner" che gli "Altri Soggetti". 

Qualora nei Paesi destinatari del Progetto sussistano impedimenti concreti nell'applicare tale modalità agli 

“Altri Soggetti” coinvolti a livello locale nel Progetto è possibile allegare un'autocertificazione 

dell’EA Coordinatore, con copia dell’accordo sottoscritto e corredato da copia del documento di identità in 

corso di validità del legale rappresentante firmatario, purché il citato impedimento sia debitamente 

motivato. 

5. L’IMPORTO PER LE SPESE GENERALI (10%) PUÒ CONCORRERE A COSTITUIRE LA QUOTA DI CO-
FINANZIAMENTO DELL’ENTE COORDINATORE (20%)? E SE E’ POSSIBILE, IN CHE MISURA?  

Le spese generali (10%) sono inserite fra le spese ammissibili, come risulta nell’allegato 9 - Spese 
ammissibili. Ricadono, pertanto, nell’80% dei costi finanziabili dalla CAI. 

 

6. A QUALE LIVELLO DI CALCOLO DECIMALE – PER SEMPLICE UTILITÀ NELLA LETTURA DEI DATI E NELLA 
VALUTAZIONE SUCCESSIVA – SAREBBE OPPORTUNO CHE FOSSE REDATTO IL BUDGET?  IN PARTICOLARE 
SE SARÀ SUFFICIENTE UN CALCOLO EFFETTUATO SUI CENTESIMI DI EURO (0,00)? 

Il conteggio del budget in centesimi 0,00 è corretto.  

 

 


